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«Energia,
Comuni
disattenti»

l Centro studi del Consiglio
nazionale degli ingegneri ha

realizzato un'indagine dal tito-
lo «L'efficienza energetica dei
Comuni». L'obiettivo è quello
di fotografare lo stato dell'arte
del processo di attuazione del-
la normativa sul tema. Lo stu-
dio è stato effettuato tra tutti i
capoluogo di provincia e quelli
non capoluogo, ma con più di
50mila abitanti.

Secondo la normativa, i Co-
muni devono procedere alla
nomina di un responsabile per
la conservazione e l'uso razio-
nale dell'energia (Energy Ma-
nager): questa figura è nella
maggior parte dei casi un in-
gegnere. Ma la norma viene
quasi sempre interpretata dai
Comuni più come un adempi-
mento formale che una risorsa
per il territorio. «La mancanza
di uffici preposti al trattamen-
to di queste tematiche - af-
ferma Gaetano Fede, respon-
sabile del Gruppo di lavoro
energia del Cni - fa sì che
non sia controllata la qualità
energetica delle realizzazioni
edilizie. Barriere che impedi-
scono l'attuazione di una reale
politica energetica a livello lo-
cale e penalizzano i professio-
nisti del settore energetico-
impiantistico che vedono sfu-
mare occasioni professionali».

I. TRO.
© RIPRODUZIONE RISERVATA

CNI Pagina 1



L'associazione degli enti privatizzati scrive a Lavoro ed Economia

Oliveti (Adepp) ai ministeri:
Costi e regole da chiarire»

Federica Micardi

ww L'Adepp, l'associazione
che rappresenta19 Casse pro-
fessionali, sul cumulo gratui-
to delle pensioni per periodi
non coincidenti sospende per
ora il giudizio.

«Ci piace tutto ciò che va a
favore degli iscritti - afferma il
presidente Adepp, Alberto
Oliveti -però se questo inter-
vento impatterà sui nostri con-
ti, siamo di fronte aun'ingeren-
za nella nostra autonomia che
potrebbe mettere a rischio i
nostri equilibri».

Prima di prendere una qualsi-
asi posizione, però, l'Adepp vuo-
levederci chiaro: per questo Oli-
veti martedì scorso ha scritto ai
ministeri vigilanti del Lavoro e
dell'Economia chiedendo un in-
contro che entri nel merito della
norma e delle sue implicazioni.

«Avoce-racconta Oliveti-ci è
stato assicurato che non ci s aran-
no impatti sui nostribilanci, dob-
biamo però capire come ciò po-
trà essere evitato. Il fatto di esse-
re autonomi - spiega - comporta
l'impossibilità di ricevere finan-
ziamenti pubblici. Perciò devo-
no spiegarci come il cumulo gra-
tuito, che per alcune Casse im-

plicherebbe esborsi consistenti,
non metterà in crisi la stabilità fi-
nanziaria degli enti privati».

Oliveti, nella sua lettera,
chiede che venga fatto «un ap-
profondimento, sia circa le
modalità applicative e il siste-
ma di calcolo, sia con riferi-
mento all'impatto sui regola-
menti e sui bilanci tecnici».

Tornando all'impossibilità
perle Casse di ricevere finanzia-
menti pubblici in quanto "auto-
nome" si potrebbe trovare una
analogia-anche segliimportiso-
no decisamente più contenuti -
nel Dl 159/2007 (articolo 34 com-
ma 3-quater) che addebita allo
Stato gli esborsi previdenziali
"extra" riconosciuti dagli enti di
previdenza dei professionisti al-
le vittime del terrorismo. Per cui
unprecedente esiste.Madi quali
cifre, precisamente, si sta par-
lando non è dato sapere: non ri-
sulta infatti uno studio di fattibi-
lità che quantifichi quanti pro-
fessionisti potrebbero essere
complessivamente interessati e
quali importi siano in gioco.

«Tra le Casse iscritte ad
Adepp - racconta Oliveti - stia-
mo coordinandoci per eviden-
ziare tutte le problematiche e ci

auguriamo di poter dire che so-
no facilmente risolvibili; se però
non c'è la copertura finanziaria
allora il discorso cambia». Per
ora, insomma, l'unico elemento
chiaro è l'incertezza.

Trai dubbi, oltre alla copertu-
ra finanziaria, c'è quello delle
norme applicabili, quelle del-
l'Inps o quelle dei singoli enti «di
norma più stringenti». Neppure
si sa se, in caso di cumulo, la Cas-
sa debba riversare la "sua parte"
all'Inps, oppure se ogni entever-
serà un assegno pensionistico
perla parte di sua competenza.

Certo è che il cumulo metterà

diversi professionisti nella con-

dizione di poter già andare in

pensione, perché raggiungeran-

no i necessari requisiti di anzia-

nità previdenziale. È difficile

quantificare l'impatto che

un'uscita"dimassa" enonprevi-

sta potrebbe avere sui conti de-

gli enti, anche a prescindere dal

fatto che lo Stato si accolli gli ex-

tra costi. E infatti Oliveti non

manca di sottolineare che

«quando il legislatore intervie-

ne sul nostro mondo, che è com-

plesso e con molteplici specifi-

cità, dovrebbe consultarci».

C) RI PRO DD ZIO NE RISE RVAT P.
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Geometri, il diploma non basta più
riforma per ucorso triennale

Dal 2010, anno ira cui e stata completata
la riforma. I 'esame di Stato e il requisito
Indispensab ile per potersi dichiarare
geometra . Nel 2015 sono stati abilitati 1 primi
geometri professionisti. Prima - spiega
Maurizio Savoncelli , presidente del Consiglio
nazionale - bastava il diploma rilasciato da un
Istituto tec n ico, ora è un titolo professio naie .
L'anno scorso abbiamo presentato una riforma
molto i ndirizzata alla professione che prevede
un'unlcamodalità di accesso, con un corso
triennale post diploma nell'€stitutostesso,
che avrà valenza di laurea, il riconoscimento
europeo. con moltissime ore di tirocinio
e l'esame di abilitazione che sostituisce la
tesi. Per la categoria, che ha 100 mila iscritti
all'albo, il tasso di riuscita s€ attesta tra I140
e €15Oan, ma ora è implementato e migliorato
dai corsi preparatori tenuti dai collegi
provinciali ". Già nel 2015. su 6468 candidati

ne sono abilitat i ;3929, pari al 61%,. ; Í', r:.;.
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Studi Resta preoccupante la disoccupazione giovanile

0
a dei vouchen>

L'appello dei consulenti del lavoro: riforma
migliorabile, ma da salvare. Ora giù il cuneo fiscale
DI ISIDORO TROVATO

Italia spaccata in
due. Dall'Alto
Adige alla Cala-
bria il mondo del

lavoro e i livelli di occupa-
zione oscillano come se ci si
trovasse in presenza di due
nazioni diverse. Le differen-
ze tra Nord e Sud sono sem-
pre state evidenti durante la
crisi, ma adesso che l'econo-
mia è in ripresa, sia pure de
bole, il solco è diventato più
profondo.

Infatti Vibo Valentia è la
provincia italiana con il tap
so di occupazione più basso
(appena il 35,80/,, nella fa-
scia tra i 15 e i 64 anni) men-
tre Bolzano si conferma
quella con il tasso più alto
(71,4%). Crotone registra il
più alto tasso di disoccupa-
zione in generale (32,2°/
quasi il triplo della media
italiana) e Cosenza il più al-
to per la disoccupazione
giovanile femminile

(84,40/,,). 1 dati sono conte-
nuti nel primo «Rapporto
sulle dinamiche del merca-
to del lavoro nelle province
e nelle grandi città italiane»
dell'Osservatorio statistico
dei consulenti del Lavoro.

A preoccupare di più è il
tasso di disoccupazione gio-
vanile in Italia (40,3%) che,

rileva ancora l'Osservato-
rio, è pari al doppio di quel-
lo della media europea
(20,30/,,, 7,2°ío in Germania).
Su questo terreno il divario
Nord-Sud diventa ancor più
drammatico, basta mettere
a confronto le province: se
in quella di Medio Campi-
dano due terzi dei 15 24enni
attivi non hanno trovato
un'occupazione (74,7°%), in
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quella di Bolzano si trova in
questa condizione solo
1'11,90/. dei giovani, con una
differenza tra le due aree di
63 punti percentuali. Il ri-
sultato eccezionale della
provincia di Bolzano è do-
vuto principalmente alla
larga diffusione dell'ap-
prendistato duale per la
qualifica e il diploma pro-
fessionale che consente ai
giovanissimi appena usciti
dalle medie di studiare e
imparare contemporanea
mente un mestiere attraver-
so un lavoro retribuito.

Intanto però in tema di
lavoro tengono banco le re
centi pronunce della Corte
costituzionale che ha re-
spinto la richiesta di refe-

rendum sulle norme del
Jobs Act che intervengono
sull'articolo 18 per chiedere
la reintroduzione del diritto
al reintegro in caso di licen-
ziamento illegittimo e
l'estensione di questo diritto
alle imprese tra i 5 ed i 15 di
pendenti.

«Come consulenti del la-
voro che assistono 1,2 milio-
ni di aziende e gestiscono
circa 7 milioni di contratti
- spiega Rosario De Luca,
presidente della Fondazio-
ne di categoria - nessuno
sa meglio di noi quanto la
rigidità nei rapporti di lavo-
ro non aiuti mai nessuno.
Abbiamo salutato con favo-
re il contratto a tutele cre-
scenti perché, in caso di li-
cenziamento illegittimo, in
serisce nel nostro ordina

mento un'indennità
risarcitoria certa. Tuttavia
ribadiamo che l'occupazio-
ne non si crea con un decre-
to e che tutte le innovazioni
legislative positive da sole
non bastano. Serve riavvia-
re il mercato del lavoro con
investimenti strutturali nel
Paese e con un alleggeri-
mento del costo del lavoro».

Altro tema scottante è
quello sull'utilizzo dei vou-
cher, su questo argomento
invece il referendum ci sarà.
«L'ampio utilizzo dei vou-
cher - continua De Luca
- è stato in parte favorito
dall'ampliamento dell'isti-
tuto voluto dal Jobs Act che
ne ha esteso l'ambito di uti-
lizzo a molti settori, tra cui
l'edilizia, e aumentato il li-
mite annuo a 7 mila euro.
Lo spirito iniziale della Leg-
ge Biagi era diverso e fina-
lizzato a far emergere quelle
sacche di lavoro nero nei
piccoli e saltuari lavori e
quindi restringere anche il
campo di utilizzo. Il gover-
no, in questo senso, ha an-
nunciato un decreto in gra-
do di intervenire e di modi-
ficare le disposizioni sul la-
voro accessorio previste dal
Jobs Act, per esempio ri-
spetto all'ampliamento del-
l'istituto ed all'effettiva trac
ciatura del corretto utilizzo
del voucher. Se approvato in
tempi rapidi si eviterebbe il
referendum e il ritorno alla
disciplina preesistente, mol-
to più limitativa. Quest'ulti-
ma sarebbe la scelta più
saggia».

0 RIPRODUZIONE RISERVATA
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L'autono

è un metodo sbagliato
-- nell'estensione del cu-

mulo contributivo, ma an-
che della rottamazione del-
le cartelle, alle Casse dei li-
beri professionisti. L'errore

a che si puo®
ignorare

di Maria Carla De Cesari

sta in quella che potremmo ma modellata in un certo
definire, con un'espressio- modo. Bisogna esaminare le
ne tecnica, come discrezio- ricadute di una disciplina e
nalità del legislatore slegata verificare l'esistenza di
dalla consapevolezza tecni- strade alternative.
cadi cosa comporti una nor-
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Maria Carla
De Cesari

nrcessarioinoltre
verificare se non sia il

,® caso di prefigurare una
regolazione diversa che tenga
insieme ivari casi particolari e
gli interessi collettivi: questo
dovrebbe essere il normale
modo di procedere.

Questo ragionamento vale
come punto di partenza.

Nel caso delle Casse
occorre, in più, tener
presente il presupposto
giuridico dell'autonomia
fissato dal decreto legislativo
509/1994, che ha sancito la
privatizzazione degli enti.
Un'autonomia organizzativa,
finanziaria e gestionale che è
comunque funzionale allo
svolgimento della missione
pubblicistica degli enti di
previdenza dei
professionisti, vale a dire la
garanzia della tutela
previdenziale degli iscritti.

Di recente è stata la Corte
costituzionale a sancire la
difesa delle Casse contro
ingerenze statali
caratterizzate da troppa
"faciloneria". La sentenza
7/2017, infatti, ha dichiarato
l'illegittimità costituzionale -
in un ricorso promosso dalla
Cassa dottori commercialisti -
della pretesa erariale sui
risparmi effettuati dall'ente
attraverso la spending review.

eurgenze
che non possono
ignorare
l'autonomia
La riflessione sulla sentenza
può essere utile anche nel caso
dei provvedimenti contenuti
nella manovra di fine anno,
nonostante la loro
eterogeneità. Sull'estensione
del cumulo ma anche sulla
possibilita di regolarizzare,
con lo sconto, i ruoli
previdenziali affidati a
Equitalia, si dovrebbe eseguire
un vaglio attraverso i canoni
sanciti dalla Consulta. Canoni
che possono essere così
sintetizzati: visto che le Casse
devono assicurare la tutela
previdenziale degli iscritti
senza risorse erariali (escluse
dal decreto 509) ma attraverso
la solidarietà endocategoriale
con l'equilibrio dibilancio di
medio-lungo termine,
l'intervento dello Stato non
può mettere a rischio i conti.
Questi ultimi sono, in sintesi, il
risultato delle entrate per
contributi e delle uscite per
prestazioni.

La Corte costituzionale non
proclama l'autonomia
assoluta delle Casse, ma
sottopone eventuali interventi
dello Stato auntest di
proporzionalità e
ragionevolezza: eventuali
misure non devono mettere a

rischio la correlazione
contributi- prestazioni nel
quadro di unvincolo
solidaristico degli iscritti.

L'istituto del cumulo
risponde all'esigenza di
"riunire" i contributi
frazionati di un certo numero
di iscritti, per altro in misura
differente a seconda delle
categorie professionali. Per
questo la sua estensione
avrebbe dovuto essere
preceduta dall'istruttoria e
dall a condivisione delle
regole. Il legislatore non deve
abdicare anche a un'azione di
promozione degli interessi,
ma nel caso delle Casse non
può ignorare lo statuto
dell'autonomia e la
particolarità delle regole.
Soprattutto non può essere
insensibile rispetto alla
possibile compromissione
degli equilibri di bilancio
derivante dall'introduzione di
una disciplina.

Nel caso delle cartelle,
l'operazione sembra
davvero avventata: ci si
chiede come possa un terzo
decidere sulla sistemazione
di debiti che incidono su
bilanci indisponibili.

91 RIPRO U OZIO NE RISERVATA
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i
Da sciogliere i nodi del sistema di calcolo Effetti finanziari più contenuti sugli enti
e dei requisiti di accesso prevalenti che adottano il sistema contributivo puro

Incognita cumulo sui conti delle Casse
Dubbi sull'applicazione della novità - Ingegneri e architetti stimano uscite per oltre un miliardo

Francesca Barbieri
Bianca Lucia Mazzei
Valeria Uva

Le Casse dei professionisti
cominciano afare i conti sulla so-
stenibilità del cumulo gratuito
degli spezzoni contributivi, pos-
sibilità riconosciuta ai lavoratori
autonomi dalla legge diBilancio.

La nuova norma non conside-
rainfatti l'impatto suibilanci del-
le Casse private, che potrebbero
essere chiamate apagare assegni
pensionistici in anticipo rispetto
ai regolamenti interni o ad appli-
care criteri di calcolo più vantag-
giosi per il pensionato.

Ma quantificare l'impatto fi-
nanziario non è facile, anche per-
ché sono moltii dubbi interpreta-
tivi generati dalla lettura di una
norma (articolo 1, commi 195-198
dellalegge 232/2016) che ha este-
soil cumulo alle cas s e privatizza-
te senza tenere conto dei diversi
sistemi di regolamentazione.

Dal sondaggio realizzato dal
Sole 24Ore su dieci Casse emer-
gono, quindi, indicazioni con-
trastanti.Il peso sui conti dipen-
derà dalla platea degli interes-
sati e dalle regole seguite da
ogni Cassa, con rischi quasi az-
zerati per quelle che adottano il
contributivo puro.

Gli scenari
Tra i più preoccupati ci sono ar-
chitetti e ingegneri: secondo
Inarcassalaplateainteressatadal
cumulo gratuito si avvicina a
9omila persone, con un maggior
onere pensionistico complessi-
vo, e inprosp ettiva, di oltre un mi-
liardo. La Cassa segnala proble-
mi operativi «in quanto non vi è

Commercialisti e notai
aspettano istruzioni
operative chiare
Peri consulenti del lavoro
il bilancio sarà alleggerito

copertura dal punto di vista at-

tuariale». Si attende dunque «la

pubblicazione delle disposizioni

attuative e l'attivazione da parte

dell'Inps della procedura neces-

saria per la verifica dei requisiti

daparte ditutti gli enti coinvolti».

Impatto pesante anche secon-
do gli avvocati. Inquesto caso so-
no i5mila i cosiddetti "silenti"
(soggetti oggi non più iscritti alla
cassa forense e con un'anzianità
contributiva insufficiente per ot-
tenere la pensione) che potreb-
bero essere interessati al cumiflo.

«L'aumento dei costi ci saràsi-
curamente ma per quantificarlo
con precisione aspettiamo i dati
Inps», dice il direttore dellacassa
forense, Michele Proietti. «Nes-
suno mette in discussione ilprin-
cipio mabisogna armonizzare la
normativa, chiarire regole e pro-
cedure e affrontare il problema
dei costi». Secondo Proietti, a
causare l'incremento sarebbe
l'estensione anche ai "silenti" del
calcolo dellaprestazioneconilsi-
stema retributivo calmierato fi-
nora riservato a chi va in pensio-
ne rispettando irequisiti (oggi 68
annidi età e33 di contributi). Sen-
zail cumulo, invece,verrebbe ap-
plicato il sistema contributivo
come succede con la totalizza-
zione o quando non si raggiunge
l'anzianità contributiva.

Diversa l'interpretazione di
Fausto Amadasi, presidente
della cassa geometri (Cipag). E
diverse quindi le conseguenze
sui costi. «Conil cumuloil calco-
lo della prestazione avverrà
sempre con il sistema contribu-
tivo poiché questo prevede la
nostra regolamentazione quan-
do non si raggiunge l'anzianità
contributiva». Sono 4omila i
soggetti non più iscritti alla Ci-
pag titolari di "spezzoni".

La Cassa dei ragionieri -
3omila iscritti attivi - ha sospeso
tutte le domande di ricongiun-
zione e di totalizzazione per le

quali il procedimento ammini-
strativo non si è concluso. Nei
casi di ricongiunzione con paga-
mento non ancora concluso, an-
che se non previsto dalla legge di
Bilancio, gli iscritti sono stati in-
vitati a chiedere la sospensione
in attesa dell'interpretazione
della norma. «L'impatto potreb-
be essere importante- dice ilpre-
sidente Luigi Pagliuca-visto che
molti iscritti vantano periodi
previdenziali presso altre ge-
stioni. Sarà probabilmente ne-
cessario aggiornare i bilanci tec-
nici per valutare la sostenibilità
finanziaria nel tempo».

In attesa
Valutazioni sospese perla cassa
dei commercialisti (Cnapdc).
Spiega il presidente, Walter
Anedda: «Stiamo analizzando
laquestione.Maprimadi valuta-
re l'aspetto quantitativobisogna
approfondire con gli enti di pre-
videnzae iMinisteri,lemodalità
applicative». Sulla stessa scia i
notai, categoria in cui la fram-
mentazione di carriera è fre-
quente. «I nostri attuari stanno
stimando l'impatto della novità
- spiega il direttore della Cassa
delnotariato, DaniloLombardi-
ma non è facile prima di avere
istruzioni operative chiare».
Molte altre Casse sono in attesa
di capire meglio le mo dalità op e-
rative del cumulo. Tra i nodi da
chiarire anche la sorte dei perio-
di di contribuzione coincidenti
(si p ensi al professioni stapart ti-
me) o la possibilità di non can-
cellarsi dagli Albi. Sotto questo
profilo, ad esempio, l'Enpam, la
Cassa di previdenza dei medici,
non si aspetta implicazioni di ri-
lievo.Per loro chièiscritto all'al-
bo, lo è anche alla Cassa e casi di
peri odi non coincidenti pratica-
mente non cene sono.

A seconda delle interpretazio-
ni,poi, il cumulogratuito può sor-
tire persino effetti opposti, para-
dossalmente alleggerendo i bi-
lanci di alcune Casse.Peri consu-
lenti del lavoro, ad esempio,

questa possibilità, pur garanten-
do all'is critto unaumento dell' as-
segno, potrebbe penalizzarlo
sotto ilprofilo dell'accesso. Fabio
Faretra, il direttore generale
spiegaperché: Noi diamo ancora
lapossibilità di andare inpensio-
ne di vecchiaia anticipata con 38
anni di contributi, a prescindere
dall'età, strada preclusa però a
chichiederàilcumulo».

L'impatto sulle finanze Enpacl
è ancora da valutare: «Il mecca-
nismo a prima vista sembra fun-
zionare come una totalizzazio-
ne: potremmo avere un maggio-
re esborso, ma differito nel tem-
po - aggiunge il direttore - in ogni
caso siamo tranquilli anche gra-
zie alla scialuppa delle 8mila po-
sizioni silenti». Nei prossimi
giorni la Cassa pubblicherà onli-
ne un simulatore per mettere a
confronto ricongiunzione one-
rosa, totalizzazione e cumulo.
Ilcontributivo
Meno preoccupate le casse più
giovani, nate con il sistema con-
tributivo puro. «Un terzo dei
53mila psicologi iscritti al-
l'Enpap ha una doppia contribu-
zione - dice ilvicepresidente, Fe-
derico Zanon - ma se si escludo-
no i periodi coincidenti si riduce
al minimo l'utilizzo del cumulo
poiché nella nostra categoria la
doppia attività non è quasi mai
s equenziale ma contemp oranea.
Eunanormachenascevecchiadi
trent'anni». «Inoltre - aggiunge
Zanon- noi usiamo sempre il cal-
colo contributivo e quindi non
prevediamo costi aggiuntivi».

Situazione simile per i biolo-
gi: «l'impatto finanziario sarà
nullo ma non possiamo ancora
escludere problemi applicati-
vi», dice Tiziana Spailone, pre-
sidente della Cassa Enpab.

0 RIPRO DD ZION E RISERVA FA
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Le prime valutazioni

Oli ex avvocatisenza
un'anzianità cont iboitivachegli
permetta di ottenere la pensione
soro? 7.5mifa. Peri uesti soggelti
si rischia il raikioppio
dei costi: motto dipende
da ll'interpretazione nor niati va

_a platea interessata
dall'estensione del cumulo
gratuito secondo le stime della
Cassa è di circa tornita
persone.lf maggior onere è
stimato in piè di uri miliardo
comple ssivamente

La casa deicommeràat tìconta
b5milaiscrittìcor circa;'mila
enioncti per un rappurtodi

oltre ci iscritti per ogni
pe.rsionato.Sul c gratuito
la valutazione è per ora sospesa
in attesa dichiarimeuti

La Cassa di previdenza dei
medici non sembra motto
interessata af cur1-1ulo: chi e
iscritto all'Ordine e iscritto
anche ati'Enoco i ed è difficile
che ci siano spezzini "iri periodi
non coincidenti " i n altri enti

L'Enpae1 si attende circa 40
dornai del annu,corioneri
coperti dagli ':mila `:silenti,.
attuali. Ma chi chiede ìf
cumulo rischia di perdere la
pensione anticipata con -38
annidi'versarnenti

Alla protessionesi accedetardi
ed è comune avere •., ai-i
spezzoni contributivi, rna
f'iiiipantedel cumuloeani-ora
da stimai-e. La pensione P
parametrata solo agli anni di
er'samenti

L 'impattosai-d minimo se,
cori ilcumulo,ilcalccclodella
pi-estazioneav.;errdcori
il sistema contributivo
cose come accade quando neri.
si raggiung° i'anzian itè
contributiva

Molti clegl i iscritti alt ivi alfa Cassa
vantano periodi r)revidenzìa1: in
altre gestioni pergiiesto si stinta
un impattoimpoffante,ancora
daquanrif;care.Sono sospesele
cior'riandeci ricongiiinZionee
totalizzazione r ton concluse

39.61453 anniI niiìa Intia
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oni et?ri0' \  tl(rred-efiac-ertifìca-

ziorre  ocl tuerciitu gt ibalc" che
i (' tenuto a 14iian  1 rwEie scurae

sett.nraIlé. è' vero elLe •=' tianliJ
cctlllt,uld(1]l a};('()n lialtrfpai'-
s(' (Siti .t1;2Aï1! (li ilpi ,, rnF, ili ,<I-'.n-
rupa I ;.i` , delle fiere e certifica-

tii>• La ciaS.,rílc,: etuoi>e.c-i :?Ol5
Illeit °va al priino pnsiu la I ran-
cia ('cin 5 ï'l lierë u rtilìcatc iri
gtiant(1 ia ccrtiCiriLione ì cibl)li
SF"a1 .uiIa); Seg,llitLì da IttrchIa
[ !1:31, ,'pa na 1 't l}. I°r-,lonia
(itfaj, (iernmrlia  itt?), lttiiia
(1f,1, di etti 3verifrc atecon i I>ra
tocolh ]sfceit ( ure,I s-ilit<t <i'2,^(]),
i,tt ia (15C }   'izzF3ra 1 t1-i j, Fin-
l itlcht( ( Ä l c. i3ci};.n ji>I!_ I)clle
'  -t'0 !n,lnit(  l :-i; .iu ii ( c-rtsite a li

velli) euroll( o da t,Fi_  W.llt,O, par,i
all i •r',,, i.onctgtliiidtecrti icate.

L. stil cot.irollto cnil  li  ltrt
p,lt ìi  .(ireil ln,i `>arti hí: teniitu ti
pre( lsate cale 'le fiere in Itali« ,?
nerano altart pcr l>ft n?iliardi di
ct?lu l'uim, e dsnno (iri  ille iI
î0 . (]r'll`t*xla[uidE lle imhres° itsi-

anc",  ru1 ;LÜÌt(li  [,uz,p  trt1

mento fonr?tlrnnentafé a stippurto
del nostto tesstito industrf,llc e
3ppE-i'sP i[,i'10 i.tn"I ?ra ii(i[' llp-

lTOCtt!_Rit . di caesC.ita: un iilcc'sti
tiiento per laprotnazieine delnLa-
deitlitall uelrnondn >_

I'ï•rts3ni :) si ir,itta di tin aSSï`t
(lic de .it essëre  osLeilutu coti
or;In sLniinerltO. dihIlP_ Ctìll la
CC.rtIüi'a tUILC'. dE.i dati Stitl3tici,..
I c r guestu  efi, trale tan-to     titii
t[, a snlaporto deinci itri assuciati
e dell'intc ri) çisterii t, cuntia ila
nlt prc r liluC ele 1l xo( ess  i i.
C( 1tL'_it'a i(tl_e per laluLl, z  '':. e
c],rahlicarr  le rlo :tre é'lrre rt7i+1
[U IteSÍü tnierIla%runafe, aiün
ché abbiano trLl niolo centr,_ile
nc] .1 stenia niondi tle=.-

ticlait   .di:>t nt?iLina rtpcr
l'er pur t la ecrtÉli  1,-iune dh cnt
tiri hil;lietti_i da tastt.  f(? 1C,ari,erir
t fi . da piesentrtrc a btl cr cd
t ,lliisit(iti eti(eri, (he ruri ,(ino
lier nient ` intcressa5 r e lutté tli
( inii,,aruli_ I `na lierri attrac u nilit
attraevis'tatori. £ dr tatai.i serc i-
ri uplr irc no. ll boiiinu sen e pro-
I tIR1  í gucstu. a cci tillc-flrY ri 'a>_-
i i N l'esciS( hefetrc de.l'(_•nte.

C,ertO, anehe iütOrli O rrllc. t-tirli-
iiCa7.i(illi ci i;Dn(i b'lSioni (lit+el's(:
iatlfe pr )cedure C.a adnttare.
Franco í:tilri prt ;idente (lf Isf-
ceri, ecidrnliandri che ia certitì
cazionc   tulrequl itupli lle<;ia
lupertlcuu ,irelr. ilituliE (r  di rriil-
n f'staztc. ne. C1a Isarte de.ll(° aulorì-
ta r('r;rOInt_lt e p('l .lttetlr°re ll S(lste-

l ) f,tiErl.lii_o delh rnrzìsitis r})ro-
uto iorlrtLiprogr7nuilaie, [iene a
ls.ecisr)rt clle"far icc(iiiadeida-
ti i cristic. stat:,.ti(1 dl •, e esseree af-
fidrlta rtila comlx ienza delle Ii.e
g,it)ni e no l a l sti t rn [ i pt   ati",,
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LE FIERE ffRTIFICATE1N ITALIA Numero di manifestazioni dal 2013
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f Con richiesta preventiva

Sconti per edilizia
e imprese artigiane
senza infortuni
9 In sede di autoliquidazio-
ne del premio Inail è bene che
l'azienda presti attenzione ad
applicare le riduzioni di cui
può usufruire.

In primo luogo, lo sconto in-
trodotto dalla legge di Stabilità
2014, che si applica - sussisten-
done gli specifici requisiti (sui
quali è intervenuta la circolare
Inail 6/2017) - ai premi ordinari
delle polizze dipendenti, ai pre-
mi delle polizze navigazione
marittima e ai premi speciali
unitari delle polizze artigiani: la
misura della riduzione sulla re-
golazione 2016 è pari al 16,61%,
mentrelamisuradello sconto da
applicare al premio dirata2o17 è
pari al16,48 per cento.

Ci sono, poi, altre riduzioni
del premio legate al settore di
appartenenza, come, per esem-
pio,lo scontopari al 7,61%rivol-
to alle imprese artigiane (legge
296/2006 e Dm del 30 settem-
bre 2016), che si applica solo al
premio dovuto a titolo di rego-
lazione. Per il saldo 2016 sono
ammesse allo scontole imprese
in regola con gli obblighi previ-
stiinmateria ditutela della salu-
te e della sicurezza nei luoghi di
lavoro, che non abbiano regi-
strato infortuni nel biennio
2014-2015 e che abbiano presen-
tato la preventiva richiesta di
ammissione al beneficio, bar-
rando, nella dichiarazione sala-
ri del 2015, la casella "Certifico
di essere in possesso dei requi-
siti exlege 296/2006, arti, com-
mi 780 e 781". L'applicazione di
questa riduzione anche alla re-
golazione del 2017 (quindi in se-
de di autoliquidazione del pros-
simo anno) è subordinata alla
presentazione della domanda
di ammissione allo sconto, che
si effettua barrando la casella
indicata, nella prossima dichia-
razione salari 2016 da presenta-

re entro il 28 febbraio 2017.
Per il settore edile, anche que-

st'anno il decreto Lavoro-Eco-
nomia del 1o novembre 2016 ha
confermato la riduzione del-
l'n,5ooia del premio applicabile
alla regolazione 2016. L'agevola-
zione compete ai datori dilavoro
che occupano operai con orario
di lavor o pari a40 ore s e ttim anali
e alle cooperative di produzione
e lavoro per i soci lavoratori,
esercenti attività edili; condizio-
ne necessaria è la regolarità con-
tributiva.Inoltre,lo sconto nonsi
applica ai datori di lavoro con
condanne, passate in giudicato,

Lo sconto sui premi 2017
È la riduzione applicabile
al premio di rata 2017

per violazione della normativa
sulla sicurezza, per il periodo di
cinque anni dalla sentenza.

Per lariduzione occorre pre-
sentare entro i128 febbraio 2017
l'autocertificazione circa il ri-
spetto delle condizioni descrit-
te, inviare il "Durc interno"
(per prima richiesta o modifi-
che) e indicare nella dichiara-
zione salari, sezione "Retribu-
zioni soggette a sconto", il "Ti-
po" codice "1" con l'importo
delle retribuzioni alle quali si
applica lo sconto stesso.

Altre agevolazioni legate ad
alcuni rapporti di lavoro: quella
per i dipendenti assunti in sosti-
tuzione di maternità (aziende
con meno di 20 dipendenti) o
quella legata alle assunzioni di
lavoratori di almeno 5o anni, di-
soccupati da oltre 12 mesi.

® RIPRCS ZION E RISERVATA
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SO u mdia
La richiesta dei danni legale o alla compagnia

Ho saputo che il mio avversario ha
pagato al mio legale la somma di
denaro al cui versamento è stato
condannato in sentenza. Siccome
il mio avvocato non miha fatto
sapere, né consegnato nulla, come
posso tutelarmineisuoiconfronti?
Vorrei , inoltre, sapere se c'è
l'obbligo per gli avvocati di essere
assicurati e, quindi, seposso
sperare di essere risarcito dalla
suo assicurazione.
Nel caso il mio avvocato non abbia
alcuna polizza assicurativa, posso
denunciarlo al consiglio
dell'ordine degli avvocati?

A.B.-VENEZIA

di Alessandra Pacchioni
a responsabilità dei profes-
sionisti ha visto un aumen-
to progressivo della sua

,> estensione e, con essa, ha
assunto sempre più rilevanzala ne-
cessità della presenza della coper-
tura assicurativa del professioni-
sta a tutela del cliente.

In tempi abbastanza recenti, il le-
gislatore hascelto di imporre atuttii
professionisti l'obbligo dell'assicu-
razione a garanzia dei diritti del con-
sumatore/cliente. Infatti, l'articolo
3, comma 5, del decreto legge 13 ago-
sto 2011, n. 138, convertito dalla legge
14 settembre 2011, n. 148 prevede, alla
lettera e) che «a tutela del cliente, il
professionista è tenuto a stipulare
idonea assicurazione per i rischi de-
rivanti dall'esercizio dell'attività
professionale. Il professionista deve
rendere noti al cliente, al momento
dell'assunzione dell'incarico, gli
estremi della polizza stipulata perla
responsabilità professionale e il re-
lativo massimale. Le condizioni ge-
nerali delle polizze assicurative di
cui al presente comma possono es-
sere negoziate, in convenzione con i
propri iscritti, dai consigli nazionali
e dagli enti previdenziali dei profes-
sionisti». Il successivo Regolamen-
to di attuazione, emanato con Dpr n.
137/12, specifica l'obbligo di assicu-
razione all'articolo 5, prevedendo
che: 1. «Il professionista è tenuto a
stipulare, ... idonea assicurazione

per i danni derivanti al cliente dal-
l'esercizio dell'attività professiona-
le, comprese le attività di custodia di
documenti e valori ricevuti dal
cliente stesso. Il professionista deve
rendere noti al cliente, al momento
dell'assunzione dell'incarico, gli
estremi della polizza professionale,
il relativo massimale e ognivariazio-
ne successiva. 2. La violazione della
disposizione di cui al commai costi-
tuisce illecito disciplinare».

Regole generali e specifiche
Questa normativa generale viene
poi declinata con linee specifiche a
seconda dell'ordine di appartenen-
za del singolo professionista o del-
l'attività svolta. Ad esempio, queste
regole hanno trovato una disciplina
sp e cifica p er gliam m i n i stratori con-
dominiali (si veda l'articolo nellapa-
gina a fianco), la cui nomina può es-
sere subordinata, per volere dell'as-
semblea, ai sensi dell'articolo 1129
del Codice civile «alla presentazio-
ne ai condomini di una polizza indi-
viduale di assicurazione per la re-
sponsabilità civile per gli atti com-
piuti nell'esercizio del mandato ... ».

I commercialisti
Il consiglio nazionale dei dottori
commercialisti ed esperti contabili
(Pronto ordini, Cndcec 4 aprile 2014
n. 1o8) ha riconosciuto che la viola-
zione dell'obbligo della polizza assi-
curativa costituisce un illecito disci-
plinare di competenza del consiglio
di disciplina il quale, accertata lavio-
lazione a seguito di un procedimen-
to disciplinare, deve applicare la
sanzione-tra quelle indicate all'arti-
colo 52 del Dlgs 139/05 (la censura, la
sospensione per un periodo di tem-
po non superiore a due anni, laradia-
zione dall'albo) - che riterrà più ade-
guata, nel rispetto delprincipio della
proporzione tra l'infrazione e lasan-
zione. Tale obbligo riguarda anche
le nuove società tra professionisti
(Stp) esercenti le attività riservate
agli iscritti all'albo dei dottori com-
mercialisti ed esperti contabili e la
mancata indicazione in statuto del-
l'obbligo di dotarsi della polizza as-
sicurativa impedisce l'iscrizione
nella sezione speciale dell'albo de-
stinata ad accogliere le Stp.

Gli avvocati
Invece,pergli avvocati, eperrispon-
dere al quesito, l'articolo 12 dellaleg-
ge professionale (n. 247/2012, Gaz-
zetta ufficiale 15/2013) stabilisce non
solo che «l'avvocato, l'associazione
o lasocietàfraprofessionisti devono
stipulare, ..., unapolizza assicurativa
a copertura della responsabilità ci-
vile derivante dall'esercizio della
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professione, compresa quella per la
custodia di documenti, somme di
denaro, titoli e valori ricevuti in de-
posito daiclienti»,maanche che «al-
l'avvocato, all'associazione o allaso-
cietà tra professionisti è fatto obbli-
go di stipulare, .... apposita polizza a
copertura degli infortuni derivanti a
sé e ai propri collaboratori, dipen-
denti e praticanti...'. La mancata os-
servanza delle disposizioni previste
nelpresente articolo costituisce ille-
cito disciplinare» (articoli 16 ego del
Codice deontologico).

Recentemente, poi, è stato pub-
blicato in GazzettaUfficiale il decre-
to del ministero della Giustizia 22
settembre zo16,chestabilisce le con-
dizioni essenziali e imassimalimini-
mi delle polizze assicurative perla
responsabilità civile e gli infortuni
degli avvocati, che entrerà in vigore
l'u ottobre 2017, fermo restando pe-
rò che le nuove polizze stipulate pri-
ma di tale data dovranno comunque
adeguarsi alle disposizioni varate.

Le somme in custodia
In particolare, si prevede che l'assi-
curazione deve coprire la responsa-
bilità civile dell'avvocato per tutti i
danni che questi possa causare, per
colpa anche grave, a clienti e a terzi,
tra cui non sono annoverati i colla-
boratori e i familiari dell'assicurato,
nello svolgimento dell'attività pro-
fessionale. In essa devono ricom-
prendersi tutti gli atti relativi alla
rappresentanza e difesa del cliente
in ambito giudiziario o arbitrato, la
redazione di pareri o contratti e l'as-
sistenza del cliente nello svolgimen-
to delle attività di mediazione o di
negoziazione assistita. Si ribadisce
che la copertura obbligatoria deve
riguardare anche gli atti compiuti da
praticanti, dipendenti, o sostituti
processuali e deve coprire i danni
derivanti dalla custodia di docu-
menti, somme di denaro, titoli e va-
lori ricevuti in deposito dai clienti o
dalle contropartiprocessuali di que-
sti ultimi. Tale specifica disposizio-
ne serve quindi a tutelare i clienti
nella situazione illustrata dal lettore
che potrà, quindi, nel caso un cui il
suo avvocato non gli consegni la
somma ricevuta da controparte, de-
nunciarlo al consiglio dell'ordine e
fargli causa. Potranno quindi scatta-
re le sanzioni disciplinari, qualora
l'avvocato non abbiala copertura as-
sicurativa, mentre il lettore potrà
chiedere i danni derivanti dal man-
cato pagamento della somma depo-
sitata dalla controparte presso il le-
gale, direttamente all'avvocato o an-
che alla assicurazione, che rispon-
derà nei limiti stabiliti dalla polizza.
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Il. CASO

Sono un giovane medico e ho saputo chee it
artamento sta discutendo una legge sulla

responsabilità professionale delle
professioni mediche. Siccome lo lavoro in
;na struttura ospedaliera , e non ho ancora
t'obbligo di avere un'assicurazione mia
personale,vorrei sapereseconquesta

>ggecambierà qualcosa einchetermini.

Sono un ingegnere iscritto all'ordine,
insegnante di scuola superiore. In basealla
riforma delle professioni (Dpr 13712012),
devo stipulare anch'io una polizza
assicuralfva,in quantoiscrittoatt 'ordine?
í reciso c he svolgo solo sattuariamente
l'attività di libero professionista, per
consulenze per lo più a quatcheamico o
parente, senza ricevere alcun pagamento.

Sono titolare di unCodperliquateho
sottoscritto regolare polizza assicurativa,
Nti ègiunta una richiesta di risarcimento
danni da parte di no cliente.
It nostro consulente det lavoro è obbligato
ad avere una sua assicurazione
professionale? Posso quindi coinvolgerlo
neltavicendaechiederedl essere
manlevato dalla sua assicurazione?

In qualità di architetto vengo a volte
incaricato conio consulente teorico d'uicic
(Ctu). Svolgo inoltre altre attività che però
non sono esclusive delta professione di
architettar . varrei sapere se perqueste e'è
l'obbligo di essere assicurati.

geometra. Accingendomi a
,ionate,alevo

di assicurazione imposta
per Legge. Prima diiniziareasentire le varie
compagnie di assicurazione vorreì sapere
se, in generale, le polizzecoprono
qualunque tipo di responsabilità , quindi,
per esempio, anche quella penate.

ll n pezzo del cornicione dello stabile in cui
abito ha ceduto , danneggiando
un'automobile parcheggiata nella via di
sotto. Il proprietario della vettura ira subito
contattato l'amministratore dicendominlo,
pretendendo un risarcimento darmi. Questi,
da parte sua, sostiene che il danno deve
essere ripartito tra i condomini proprietari,
In base ai millesimi di proprietà. così?

detto stabile in cui abito,
nonostante tutti t condomini siano in regola
con t pagamenti, per mesi ha dimenticato di
pagare le bollette dell'acqua. Ilfornitore ha
così deciso di ridurre al minimo
l'erogazione. Ciò ha comportatoevidenti
disagi. C possibile chiedere un risarcimento

Wamministratore perildanno procurato?

lASUï.tliiCtlgE

ildisegnodì legge approvato dalla
Camera nel 2016 (« Di sposino ni in
materia di responsabilità professionale
delpersonalesamtario»)prevede a carico
di tutte te strutture sani ta rie, pubbliche e
private, e dei professionisti l'obbligo di
stipulare una polizza assicurativa le cui
caratteristiche dovranno essere regolate
da successivi decreti attuativi,

Già netgi ugno del2ol3 il consiglio natio,
nate, in una circolare su ll'obbligo dell'assi-
curazione professiona te per gli i ngegnerì
afferma che questo scatta solo per gli iscritti
agli ordini.cheesercitanoeffettivamentela
professione, per cui si ritiene che it lettore
ne sia escluso. Sonoinottre esenti gli
ingegneri dipendenti Pa e quelti delle
aziende p rivate che non firmano i progetti.

Si. Il consulente presso i l Ce il svolge
l'attività professionaleche comporta (art. 5,
Dpr 137112) l'obb ligo di assicurazione per
responsabilità civile, chenon riguarda solo
dipendenti o ansi Bari attivi sotto la direzio-
ne e responsa bilità di a tiri professionisti.
Non è poi la sola iscrizione a l l'Albo che
determina l'obbligo, ma lo svolgi mento
effettivodelfattività professionale.

Anche il professionista e h e riceve da
un tri bunale l'incarico di Ctu, pur
operando come ausiliario del giudice,
assume nei confronti delle parti la
responsabi liti civile professionale per
la corretta esecuzione dell'incarico e
quindi deve essere assicurato, così
come chi svolge una o più attività non
riservate dalla legge agli architetti.
Questo è il parere del Cna.

la polizza copresolo leresponsabilità
civilein casodi.colpa,in genereanchese
colpa grave. Non possono essere mai
risarcite le conseguenze di un atto o di una
omissione dolosa, ovvero se c'è volontà di
commettere l'illecito. Ce responsabilità
penali e disti plina ri non possono mai
essere coni prese perché sono persona ti,
eroe ne risponde i1 responsabile.

In casi come questi, a menoche non si
accerti cheil erollesia dovuloa cause di
forza maggiore (eventi non prevedibili
e non evitabili), il risarcimento del
dannoê esci usivamenr te a carico del
condominio. Questo,a suavolta, potrà
rivalersi sull'amministratore che,
sollecitato ad intervenire per le ripara-
zioni,.non vi abbia provveduto.

Sì deve distinguere tra responsa bi lïià
eontraítuateversoilcondominiae extra-
contrattualeverso i terzi da nneggiati. Nel
cesoi n esame, t danni provocati dalt'ammì-
nìstratoresono dovuti a ì nadempi mento
deisuoiobbtighicontrattuati risono asuo
carico(articolo171tt),sicchêhroriescono
dall'area di copertura della polizza assicu-
rativadicui eli'ariicotot129.
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Premi di cubatura più ampi nell'ordine dei 10-20%

Volumetrie aggiuntive
con solare e materiali locali

Con gli ultimi ritocchi alle
loro leggisuipiani casa, Marche
e Calabria (vedi articolo a fian-
co) si aggiungono alle Regioni
che prevedono la concessione,
al ricorrere diparticolari condi-
zioni, di ulteriori premi volu-
metrici per favorire l'ammo-
dernamento del patrimonio
edilizio esistente.

Al momento dell'approva-
zione delle leggi istitutive dei
piani casa, per quanto riguarda
l'entità degli incrementi volu-
metrici, la quasi totalità delle
Regioni si attenne a quanto con-
cordato con lo Stato sia per gli
ampliamenti che per la demoli-
zione e ricostruzione di interi
edifici. Per facilitare la costru-
zione di una stanza in più di
un'abitazione fu concessa la
possibilità di aumentare la su-
perficie esistente del2o°O: quasi
tutte, inoltre, posero un limite di
200-300 metri cubi al volume
aggiuntivo da realizzare.

Nel caso degli interventi di
demolizione e ricostruzione la
percentuale di aumento più
frequente accordata dalle Re-
gioni fu del 35 per cento. Con
poche eccezioni (lapiùrilevan-
te è quella del Veneto, che ha
portato all'8o0io la percentuale
massima del premio in caso di
demolizione e ricostruzione),
le Regioni nonhanno modifica-
io nel tempo le percentuali di
base dei premi inizialmente
stabiliti dalle loro leggi.

Con gli interventi di manu-
tenzione che in questi anni so-
no stati fatti sui piani casapiù di
una Regione haperò previsto la
concessione di un premio ag-
giuntivo, rispetto al livello ba-
se, nel caso in cui gli interventi
edilizi vengano realizzati con
particolari accorgimenti o rag-
giungano determinati stan-
dard qualitativi.

Gli obiettivi perseguiti con la
premialità aggiuntiva sono i più

vari da regione a regione.
In Liguria gli incrementi di

base (variabili con la dimensio-
ne dell'edificio esistente) delle
superfici possono crescere di
un altro 15% se l'intero edificio
sul quale viene realizzato l'in-
tervento viene adeguato alla
normativa antisismica e porta-
to ai requisiti di rendimento
energetico richiesti per le nuo-
ve costruzioni; questa percen-
tuale, inoltre, può raddoppiare
se vengono realizzati altri mi-

Il Lazio dà il 10% in più
se la ricostruzione
dell'edificio demolito segue
un progetto selezionato
tramite concorso

I piani casa furono promossi
dalle Regioni nel 2009 per dare
attuazione a un'intesa con il
governo allora in carica
( presidente Berlusconi).
L'obiettivo era di dare una spinta
all'economia e alsettore
dell'edilizia, che presentava
evidenti segni di debolezza.
Poiché lo stato delle finanze
pubbliche non consentiva una
politica di investimenti pubblici,
si puntò a stimolare la domanda
privata . Lo strumento al quale si
ricorse fu la concessione di
incrementi di superficie , in deroga
alle previsioni dei piani regolatori,
per favorire gli ampliamenti e la
demolizione degli edifici esistenti

glioramenti dell'edificio (co-
pertura con lastre di ardesia,
tetto fotovoltaico). L'installa-
zione di impianti fotovoltaici è
premiata anche in Basilicata
con un extra del 5% nel caso di
demolizione e ricostruzione di
un edificio; questo tipo di inter-
vento può beneficiare di un au-
mento di superficie del 15% nel
caso in cui un capannone, che si
trova in una zona residenziale,
venga ricostruito in un'area a
destinazione produttiva.

L'incremento di volumetria
del 20% previsto per gli inter-
venti di ampliamento dal piano
del Molise può diventare del
30% se si riduce del 20% il fabbi-
sogno energeticoprimarioperil
riscaldamento invernale del-
l'edificio esistente. Un altro 5%
può essere guadagnato utiliz-
zandoperilavorisugliimmobili
residenziali materiali locali tra-
dizionali oppure in seguito al-
l'impegno del proprietario del-
l'immobile a fare una manuten-
zione esterna dell'intero edifi-
cio (sommando queste due
azioni l'aumento può arrivare al
i o%). Per gli interventi di demo-
lizione e ricostruzione si può
passare dal premio ordinario
del 35pro al 5o per cento.

Nel Lazio, per promuovere la
qualità edilizia e architettonica
degli edifici e dell'ambiente ur-
bano, la ricostruzione di un edi-
ficio demolito, anche parzial-
mente, sulla base di un progetto
selezionato con un concorso di
progettazione viene incentivata
con un ulteriore aumento della
volumetria del lodo, oltre il 35%
previsto per gli altri interventi.

Rispetto alle loro imposta-
zioni di partenza anche altre
Regioni (Umbria, Sardegna e
Veneto) hanno nel tempo in-
trodotto premialità aggiuntive
e l'ordine di grandezza è sem-
pre del5-io per cento.

C) RIP RODUZIO NE RISERVATA
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Marche e Calabria incentivano l'antisismica - Niente bonus in Emilia Romagna e Lombardia

Dieci proroghe per i piani casa
la Calabria Veneto le manovre di fine anno allungano i termini

PAGINAA CURA Di

Raffaele Lungarella

Le leggi di bilancio appro-
vate a fine 2016 hanno allunga-
to lavita dei piani casa di dieci
regioni: Basilicata, Sardegna,
Marche, Puglia, Sicilia, Vene-
to, Calabria, Piemonte, To-
scana e Lazio.

Con l'eccezione diLombar-
dia ed Emilia Romagna, che
non hanno mai prorogato le
loro leggi (la Provincia auto-
noma di Trento segue una
normativa specifica), in tutte
le altre regioni sono ancora in
funzione i premi volumetrici
per favorire gli interventi di

La Toscana ha autorizzato
gli enti locali a inserire
volumi extra
nei piani operativi
e nei regolamenti urbanistici

ampliamento e di demolizio-
ne e ricostruzione degli im-
mobili esistenti.

In alcuni casi, per esempio
Piemonte e Abruzzo, ci si è li-
mitati alla sola proroga della
data di scadenza del piano (le
nuove scadenze sono riporta-
te nella tabella qui accanto). La
più prossima è quella del 31
maggio per il Lazio.

Altre Regioni, oltre a proro-
gare le scadenze, hanno intro-
dotto anche qualche restyling.

Quella votata dal parlamen-
tino toscano promette di esse-
re l'ultima proroga della sua
legge sul piano casa. Tuttavia,
alla sua prossima scadenza del
31 dicembre 2018, i premi volu-
metrici potrebbero non spari-
re, ma diventare anche perma-
nenti per i Comuni che deci-
dessero di concederli.

L'allungamento dellavita di
due anni del piano casa è, in-
fatti, giustificato con l'inten-
zione di favorire l'obiettivo
del recupero del patrimonio
edilizio esistente inserendo
gli incentivi necessari nell'or-
dinaria pianificazione urba-
nistico-edilizia.

I Comuni, infatti, vengono
autorizzati a prevedere nei lo-
ro piani operativi e nei regola-
menti urbanistici, e nelle relati-
ve varianti, incrementi volu-
metrici premiali per favorire
interventi di ampliamento e di
abbattimento e ricostruzione
degli edifici esistenti. Quelli
che adeguano, in questo senso,
iloro strumenti urbanistici pri-
ma della sua scadenza possono
interrompere l'applicazione
della legge regionale. LaRegio-
ne ha passatolapallaaiComuni
e ogni sindaco potrà decidere
se giocarla o meno. t probabile
che ilivelli, le tipologie deipre-
mi e gli immobili sui quali ap-
plicarli differiranno in futuro
da un Comune all'altro.

Anche in Puglia lo sposta-
mento in avanti di un anno (al
31 dicembre 2017) della sca-
denza del piano è stata l'occa-
sione per qualche aggiusta-
mento. E stato raddoppiato, da
500 a mille metri cubi, il volu-
me degli edifici non residen-
ziali che possono essere am-
pliati, per il 20°1° della superfi-
cie esistente, destinando la
nuova superficie a residenza e
agli usi a essa connessi (eserci-
zi di vicinato, laboratori arti-
gianali). t stato anche elimina-
to il divieto alla realizzazione
di questi interventi nelle zone
destinate a nuovi insediamen-
ti per impianti industriali.

Con la proroga della sua sca-
denza, alla legge sul piano casa
delle Marche è stato aggiunto
un articolo per incentivare

l'adeguamento sismico del pa-
trimonio edilizio esistente. Nei
casi in cui non li si debba fare
obbligatoriamente per legge,
gli interventi per aumentare la
resistenza degli edifici esisten-
ti alle scosse sismiche sono in-
centivati con un ulteriore in-
cremento del 15% dell'aumen-
to del volume già ammesso.

La realizzazione delle opere
necessarie agli adeguamenti
sismici dell'edificio viene pre-
miata, quindi, con un aumento
del volume esistente: del 35°Á
per gli ampliamenti e fino al
55°'° per le demolizioni e rico-
struzioni. Il maggior beneficio
può essere applicato anche agli
interventi per i quali sono già
avviati gli iter burocratici.

Sulla sicurezza sismica degli
edifici è intervenuta anche la
Regione Calabria: l'adegua-
mento sismico dell'intera
struttura dell'edificio sul quale
si interviene è premiato con un
aumento del 15°i° della superfi-
cie in più rispetto alla percen-
tuale ordinaria dell'incremen-
to previsto. Un ulteriore i o% lo
si può recuperare anche realiz-
zando le opere relative alla so-
stenibilità ambientale degli
edifici necessarie per raggiun-
gere il livello previsto dal pro-
tocollo tra la Regione Calabria
e Itaca. Per il censimento degli
interventi realizzati con il pia-
no casa e per avere una fotogra-
fiadello stato degli edifici èpre-
vista la realizzazione di un si-
stema informativo denomina-
to «Fascicolo del fabbricato».

Per capire se si tratta del Fa-
scicolo di fabbricato chele Re-
gioni hanno già tentato in pas-
sato di introdurre senza suc-
cesso o di qualcosa d'altro oc-
corre attendere il regolamento
della giunta regionale, che ne
dettagliale caratteristiche.
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La mappa delle scadenze

Legge originaria Legge di proroga
Prima Scader za
scatlena lattdpale

------------------------------ ------
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Carla Brienza, presidente del Consiglio dell'Ordine nazionale dei tecnologi alimentari
40 0 0 0

e o,_-igini ai una passione
Prestare propria professionalità terra dalle potenzialità inespresse
significa avere il coraggio di intraprendere un percorso sempre in salita

DI BEATRICE MIGLIORINI

individuo che non onora la
propria terra, non onora se
stesso». Così scriveva nel

_. 2006 Paulo Coelho nel li-
bro Come il fiume che scorre. Parole che
prima ancora di essere scritte erano già
state fatte proprie da Carla Brienza,
alla guida del Consiglio dell'Ordine na-
zionale dei tecnologi alimentari, che alla
fine degli anni 80, in un periodo di grandi
cambiamenti culturali ed economici, ha
scelto di tornare nella propria terra di
origine, la Basilicata, per intraprendere
gli studi universitari lasciando il Nord
Italia dove si era stabilita anni prima
con la famiglia. Con la grande speranza
che la terra di origine avrebbe prima o
poi brillato di luce propria mostrando al
paese, ma non solo, le sue
enormi potenzialità. Classe
1968, potentina nell'anima,
madre di tre figli ai quali si
dedica anima e corpo, im-
pegni professionali permet-
tendo, l'amore per la terra
e non solo per quella di
origine, ha fatto sì che sce-
gliesse di intraprendere un
percorso di studi all'epoca
quasi sconosciuto. «Quando
ho scelto la facoltà di scienze della pre-
parazione alimentare non ero ben consa-
pevole di quale sarebbe potuto essere il
mio futuro», ha raccontato a ItaliaOggi
Sette la Brienza, «poi, al termine degli
studi mi sono trovata a dovere scegliere
se intraprendere il percorso accademico
oppure optare per la libera professione.
Fatta questa seconda scelta, poi», ha pro-
seguito la presidente, «mi sono subito
scontrata con le difficoltà legate alla mia
scelta. La libera professione di nicchia
in un territorio come la Basilicata non
è cosa semplice da portare avanti, so-
prattutto con le continue battaglie che
è necessario combattere con la buro-
crazia». Ecco, quindi, che dopo anni di
percorso in costante salita, pur essendo

fortemente convinta della scelta
fatta, decide di cambiare direzione
provando a lavorare con la parte
contro la quale aveva combattuto
molte battaglie, nella speranza di
provare a cambiare le cose dall'in-
terno. «Oramai da dieci anni lavo-
ro con la Regione occupandomi di
sicurezza alimentare, con partico-
lare riferimento al settore igienico
sanitario anche alla luce delle con-
tinue novità normative in campo
europeo. Il percorso che ho fatto
mi ha portato ad appassionarmi
al settore dei controlli. La compe-
tenza della nostra categoria nel
mondo pubblico è, infatti, fonda-
mentale ed è necessario trovare il modo
di dialogare con le istituzioni per fare in
modo che il nostro ruolo sia valorizzato

a livello di Servizio sanitario
nazionale». Una passione pro-
fonda quella della Brienza per
la professione che non poteva
che portarla ad interessarsi,
fin dai tempi dell'università,
a quella che allora era la po-
litica di categoria. Già, perché
alla metà degli anni 90 l'albo
era ancora in fase di costitu-
zione e i primi esami abilitan-
ti non arrivarono prima del

1998. «Per riuscire a mettere in piedi
tutto il meccanismo di ordini territoriali
e, poi, dell'ordine nazionale non è stato
facile, ci sono voluti anni e, sul fronte
delle competenze, siamo dovuti scende-
re a compromessi con le altre categorie.
Non a caso il primo Consiglio nazionale
è entrato in carica solo nel 2003 e, ad
oggi, siamo solo 2 mila iscritti a fron-
te di circa 20 mila potenziali laureati.
Come professione paghiamo molto», ha
spiegato la presidente, «il fatto di non
aver delle competenze esclusive. Il tutto,
senza contare che da un punto di vista
previdenziale non abbiamo un ente di
riferimento se non la gestione separata
Inps. Fattore a cui si aggiunge il fatto
che la gran parte dei laureati preferisce

andare a lavorare nel-
le aziende o nel mondo
industriale senza in-
traprendere il percorso
dell'esame di abilita-
zione e dell'iscrizione
all'albo. I non iscritti,
infatti, possono lavo-
rare senza essere
sottoposti alla forma-
zione professionale
continua o a regole
deontologiche». Pro-
fessionista appas-
sionata, presidente
combattiva e madre
premurosa è proprio
ai figli che rivolge i suoi
pensieri ogni volta che
riflette sul futuro della
sua terra. «Dopo anni
di speranze infrante
nei confronti della mia
terra ancora non ho ri-
nunciato a vederla fio-
rire come speravo», ha
concluso la presidente,
«ma se così non dovesse
essere i miei figli e la loro
realizzazione avranno le
priorità fino al punto di
scegliere di seguirli altrove e
ricominciare tutto da capo».
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Chi è Carla' Brienza
• Dedita alla scoperta delle meraviglie della terra, tra i luoghi magici ricorda le isole Kerkennah (Tunisia)
•Amante del tetro sperimentale, apprezza in particolar modo le opere de coreografo Lindsay Kemp
• La musica è fonte di speranza e momento di riflessione, tra i suoi artisti preferiti Bob Marley
•Legata alla terra e a tutte le sue meravigliose creature, tra i vari animali ha anche una tartaruga
• Lettrice eclettica e appassionata, tra gli autori che più ha amato c'è Jorge Amado

N,A  ,

IL

PROFESSIONE
Laureata a Potenza in
scienza delle preparazio-

ni alimentari nel 1995, scemlie fin da
subito la libera professione . Legata al
territorio , negli anni sviluppa com-
petenze soprattutto nel campo dei
servizi alle aziende. Sempre attenta
alle novità normative, negli ultimi
anni si è concentrata sullo studio
delle potenzialità offerte dalle pre-
visioni europee . Coinvolta da vicino

fin da studentessa nelle dinamiche
della categoria, dopo aver assistito
alla creazione dell'albo della profes-
sione nel 2000 ha sempre partecipato
allo sviluppo di questo. Dopo aver
ricoperto tutte le cariche all'inter-
no della sede regionale, è al suo
secondo mandato da presidente
nazionale.
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Affari & Futuro Cresce il mercato dei lanciatori e delle telecomunicazioni. Contratti da centinaia di milioni perle imprese nazionali

T ialesAlenia fabbrica

La Space Economy? Un business tricolore
i satelliti peri razzi di Elon Musl<e avanza un'a

DI GIOVANNI CAPRARA

S
pace X, l'azienda spaziale di Elon Mu-
sk, ha appena lanciato in orbita dieci
satelliti per telecomunicazioni Iri-
dium Next costruiti in parte in Italia

(contratto da 140 milioni di euro). Sono i
primi di una costellazione di Si satelliti da
completare entro il 2018 e costruiti da Tha-
les Alenia Space (società italo-francese, 330/.
di Leonardo-Finmeccanica). Dagli stessi sta-
bilimenti dell'Aquila e di Roma escono an-
che le componenti di 20 satelliti per teleco-
municazioni del service provider interna-
zionale 03b (contratto da 136 milioni di eu-
ro).

Sono numeri e valori di una produzione
in serie di antenne, computer di bordo, siste-
mi di ricezione che materializzano uno dei
volti della Space Economy italiana. Ad ali-
mentarla c'è un panorama industriale con
seimila addetti impegnati su frontiere tec-
nologiche d'avanguardia da cui nasce un fat-
turato di 1,7 miliardi di euro. Complessiva-
mente sono 190le aziende riunite nell'Aipas,
l'associazione delle imprese spaziali: in mag-
gioranza (150) sono Pini, mentre nelle gran-
di sono incluse Leonardo (che raggruppa il
780/. degli addetti nazionali) e insediamenti
di gruppi europei come 0hb ed Airbus De-
fence and Space.

«L'attività è in crescita grazie all'impegno
dell'agenzia Asi e del governo, attraverso la
sua cabina di regia e il coinvolgimento, oltre
che del ministero dell'Università e ricerca,
anche del dicastero dello Sviluppo in parti-
colare - commenta Luigi Pasquali, direttore
del Settore spazio di Leonardo e ammini-
stratore delegato di Telespazio -. In più ci
sono i ritorni dai lanci con Ariane e Vega, ol-
tre a quelli derivati dai progetti europei. La
nuova strategia politica ha aggregato inte-
ressi prima sparsi e ha messo a disposizione
risorse preziose».

tra offerta su Galileo. Avio prepara 4 missioni...

Il governo Renzi con la cabina di coordi-
namento aveva avviato il piano Space Eco-
nomy garantendo un finanziamento iniziale
di 350 milioni di euro. Era considerato il pri-
mo passo di un meccanismo di investimento
complessivo di 1,1 miliardi di euro, per metà
sostenuto dalle stesse imprese.

Elemento nuovo era il coinvolgimento
delle Regioni, mentre gli sviluppi venivano
concentrati su tre linee: osservazione della
Terra, navigazione e telecomunicazioni,
esplorazione spaziale e tecnologie connesse.
Le prime due con l'intento di valorizzare an-
che la partecipazione ai programmi europei
Copernicus e Galileo, considerati le due
principali leve di sviluppo della Space Eco-
nomy dell'Unione.

«Qui s'inseriscono i due contratti siglati

in dicembre da Thales Alenia Space con
l'Era di 180 milioni per le attività ingegneri-
stiche legate allo sviluppo del Gps Galileo
-precisa Donato Amoroso, amministrato-
re delegato di Thales Alenia Space Italia -,
ma anche il contratto di 355 milioni con l'Asi
per la realizzazione dei due satelliti Cosmo-
Skymed di nuova generazione, dedicati al-
l'osservazione ambientale e alla sicurezza
coinvolgendo pure il ministero della Difesa.
Nelle prossime settimane l'Era dovrà sce-
gliere il fornitore del terzo gruppo di nove
satelliti Galileo. Thales As, che già aveva
prodotto i primi due veicoli, ha presentato
un'offerta adeguata».

Il concorrente da fronteggiare è l'Ohb te-
desca. «Per sostenere l'attività manifatturie-
ra e rafforzare le eccellenze di cui già dispo-
niamo - aggiunge Pasquali - l'attenzione
è sugli sviluppi tecnologici delle telecomuni-
cazioni e dei servizi legati ai dati raccolti con
i satelliti dove opera, ad esempio, la società
e-Geos che si estendono sino a1L'Informa-
tion technoiogy». Nel trasporto spaziale,
dopo il contratto di 203 milioni di dollari per
nove moduli-cargo Cygnus forniti da Thales
AS all'americana Orbital ATI e destinati al
rifornimento della stazione spaziale Iss, ora
si è aggiunto un secondo contratto di 100 mi-
lioni per altrettanti moduli.

Un'altra data segnerà presto l'evoluzione
dello spazio nazionale. Entro marzo la socie-

tà Avio, che ha presentato il 27 gennaio il
prospetto informativo in Consob, si quoterà
in Borsa nel segmento Star, eccellenze italia-
ne (650/. il flottante). La nuova public con
pany vedrà il controllo da parte di Leonardo
che ha aumentato la sua partecipazione dal
14 al 28% a cui si aggiunge il 50/. garantito
dal management della stessa società Avio.

!1 nostro punto fort , - nota Giulio Ran-
zo, amministratore delegato dell'azienda di
Colleferro - è oggi il lanciatore Vega pro
dotto per due terzi in Italia e capace di porta-
re in orbita satelliti di piccola e media taglia;
un settore nel quale la domanda supera l'of-
ferta, per formare costellazioni rivolte alle
telecomunicazioni e al rilevamento terre-
stre. Già nei primi 10 mesi dell'anno effettue-
remo quattro lanci». Dopo otto partenze di
successo e l'avvio delle operazioni commer-
ciali (compresa l'immissione in orbita di
quattro satelliti per Google), Vega in marzo
porterà un satellite ambientale Copernicus
dell'Unione Europea a cui seguiranno in lu-
glio due satelliti italo-israeliani. «Il mercato
internazionale dei lanciatori vale oggi cin-
que miliardi di euro, con un'accelerazione
prevista intorno al 10% perché nei prossimi
cinque anni si raddoppierà il numero dei sa-
telliti da lanciare - dice Ranzo -. L'orbita
bassa è quella che registra la crescita più ele-
vata e qui Vega ha un 350/. del mercato com-
plessivo intorno ai 400 milioni».

RIPRODUZIONE PISEROATA
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Asi e Aipas

«Quinti nel mondo»
E arrivano le banche

U
n supporto alla sviluppo dell'«eco-
nomia orbitale» arriva anche dal-

l'agenzia spaziale italiana, t Asi. «Siamo
soci di quattro società con partecipazioni
diverse - dice Roberto Battiston, presi-
dente dell'Agenzia (nella foto) -: in Elv
con il 30% per la produzione di Vega, in
e-Geos con il 20% e con il 29% in Altec
per i servizi di osservazione della Terra e
alla stazione spaziale. Nel centro ricerche
aerospaziali tira di Capua arriviamo in-
vece al 47 per cento. La nostra presenza
non guarda al ritorno economico, agiamo
solo per il rafforzamento. Quando la
missione è compiuta, usciamo dalle so-
cietà».

«La produzione spaziale nazionale ha
sofferto meno di altri settori della crisi

degli ultimi otto
anni e si può dire
che oggi goda di
buona salute e
prospettive in cre-
scita - precisa
Giovanni Sylos La-
biní, presidente di
Ai"pas, ! Associ"azi"o-
ne delle imprese
per le attività spa-

ziali -. Abbiamo società con competen-
ze in tutti i settori in grado di gestire sia i
sistemi che la componentistica. Questo ci
pone al quinto posto nelle economie
spaziali mondiali. Numerose sono le
nuove piccole e micro aziende con sedi
anche negli Usa e impegnate in aree
d'avanguardia. Come la D -Orbit per il re-
cupero dei detriti spaziali».

Uno degli obiettivi più importanti è
oggi l'attrazione di capitali, analoga-
mente a quanto avviene negli Stati Uniti.
Una risposta di significativo interesse in
questa direzione è emersa recentemente
a Torino nella conferenza «Dare spazio
alla ricerca e all'industria».

Organizzata da Aspen Junior Fellows,
è stata condivisa da rappresentanti di di-
versii campi di attività non spaziali. Fra gli
altri, quelli del mondo bancario tra i quali
UniCredit la Banca europea degli inve-
stimenti e Barclays Bank Italia.

F. CA.
<C RIPRODUZIONE RISERVATA
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L'Osservatorio del Politecnico di Milano mette in evidenza i ritardi e i punti deboli del sistema italiano

Investito un miliardo in cyber-d ifese
Nel 2016 la spesa delle imprese è cresciuta del 5% ma mancano ancora strategie specifiche

Enrico Netti

Quasi un miliardo di curo,
perlaprecisione 972 milioni, con
un aumento del 5% sull'anno
precedente. È quanto hanno in-
vestito nel2o16le imprese italia-
ne con almeno dieci addetti alla
voce information security. Una
frazione rispetto ai quasi 66 mi-
liardi che rappresentano il mer-
cato Ict nel nostro paese. A rive-
larlo è la seconda edizione del-
l'Osservatorio Information se-
curity e privacy che giovedì
verrà presentato a Milano.

Contro le cyberminacce si
schierano risorse sufficienti? «Il
tasso di crescita è in linea con il
trend internazionale, ma non ci
tranquillizza - risponde Alessan-
dro Piva, direttore dell'Osserva-
torio Information security e pri-
vacy del Politecnico di Milano -.

I principali interventi
riguardano le tecnologie,
anche se non va trascurata
l'attenzione alla formazione
del personale

Solounagrandeaziendasudueha
un manager per la gestione della
sicurezza informatica. Insomma,
siamo ancora indietro». Un'im-
presa su sei dispone di un piano
pluriennale di difesa con riferi-
menti al piano industriale e, guar-
dando alle grandi società quotate,
si arriva al 58 per cento. Cresce la
consapevolezzaverso le minacce
digitali, ma solo in una società su
tre viene varato un piano organi-
co annuale, mentre in un altro
27% il budget viene stanziato al-
l'occorrenza. In altre parole, trop-
po spesso mancauna cabina di re-
gia che organizzi difese efficaciin
un'ottica di medio periodo.

In azienda i principali capitoli
di spesa riguardano latecnologia,
i servizi di integrazione It, il sof-
tware e i servizi esternalizzati,
mentre i "cantieri aperti", a cui le
grandi società stanno lavorando,
spaziano dagli attacchi simulati ai
sistemi aziendali, testindispensa-
bili per saggiare le difese perime-
trali, per finire con i molteplici
aspetti dellasicurezza delle infor-

mazioni. E un'impresa su sette ha
già sottoscritto una polizza assi-
curativa contro i cyber-rischi e i
danni causati a terzi.

Si lavora anche su cloud e di-
spositivi mobili, mentre per l'In-
ternet delle cose, pilastro dell'In-
dustria4.o, si fa ancora troppo po-
co. Solo il 13% del campione ha
adottato delle policy inmerito e il
40% sta valutando le possibili
azioni di difesa. Ancheperi dispo-
sitivi smart s i fa ancora tropp o p o-
so: appenaillo% delle organizza-
zioni interpellate adotta delle so-
luzioniIt specifiche.

Cyberminacce sempre con-
crete - venerdì scorso la notizia
dell'attacco riuscito adAlphabay,
marketplace del dark web che of-
fre merci rubate e illegali -, ma in-
visibili, perché gli attacchivengo-
no scoperti troppo tardi. «Tra le
aziende italiane quasi un attacco
su tre va abuon fine e nel 66% dei
casi viene scoperto dopo mesi, in
media sei. Trale criticità c'è la dif-
ficoltà di disporre di personale
specializzato e le strategie di ri-
sposta offrono ampi spazi di mi-
glioramento - osserva Paolo Dal
Cin, Accenture security lead per
Italia, Europa centrale e Grecia-.
Per questo le imprese dovranno
lavorare sempre di più e meglio
sullaparte di definizione strategi-
ca e sulla prevenzione, puntando
forte sull'innovazione».

Oltre alla tecnologia c'è il fat-
tore umano. «Il rischio di viola-
zione può anche dipendere dal-
l'uomo- afferma Stefano Miniai,
Risk & advisory services partner
di Bdo Italia, multinazionale del-
la consulenza -. Le aziende devo-
no valutare, quindi, non solo i ri-
schidinaturaItedevonointerve-
nire sui processi gestionali dello
staff, sulla formazione del perso-
nale, su un sistema di controllo
interno capace di identificare,
prevenire e reagire alle diverse
tipologie di rischio. Si tratta di in-
vestire sulla prevenzione».

Resta, infine, la parte di intelli-
gence conl'analisi dei datiraccol-
ti nel corso degli attacchi e altre
attività sospette, passo prope-
deutico per poter anticipare le
minacce secondo modelli predit-
tivi e di risposta/reazione.

enrico.netti@ilsole2/iore.com
0 RI PRO DD ZION E RISERVATA
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Lo scenario

IL MERCATO...
Investimenti delle imprese italiane in sicurezza.
Dati in milioni

15 7rllb

1.000

950

900

850

600

750

700

650

600

550

500

... E LE AREE DI INVESTIMENTO LECONTROMISURE
I progetti più diffusi nelle grandi imprese, risposte multiple in %

Protezione dei dati

Penetration test

Sicurezza delle reti

Difesa delle applicazioni
Protezione dei client

Gestione delle informazioni e degli eventi di sicurezza

Difesa della messaggistica
Controllo del traffico web

Gestione degli accessi
Intelligence per prevenire e monitorare le minacce i "t)

Protezione dati usati per le transazioni l i

Sicurezza sui social i 16

COME INVESTONO LE PMI
1 motivi che guidano la spesa, risposte multiple in %

Adeguamento normativo

Attacchi subiti
-------------------
Nuoveesigenze di business
--------------------
Nuove esigenze tecnologiche --------- - - - - - -----------

:I

Fonte: Osservatorio information securitye privacy, School. of management del Politecnico di Milano
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